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Foto:  Antonio Canevarolo Biella - Il paesaggio ordito Eventi culturali in Piemonte
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DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 12 luglio 2010, n. 
25-316 
Legge n. 431/98, art. 11. Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione (esercizio 
finanziario 2010). Requisiti minimi dei richiedenti per 
beneficiare dei contributi integrativi dei canoni di lo-
cazione relativi all'anno 2009. Indirizzi ai Comuni. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431, che all’art. 11 ha 
istituito il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle 
abitazioni in locazione;  
visto il Decreto 7 giugno 1999 del Ministero dei Lavori 
Pubblici, pubblicato sulla G. U. n. 167 del 19 luglio 1999, 
con il quale sono stati stabiliti i “Requisiti minimi dei 
conduttori per beneficiare dei contributi integrativi a va-
lere sulle risorse assegnate al Fondo nazionale di soste-
gno per l’accesso alle abitazioni in locazione di cui 
all’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e criteri 
per la determinazione degli stessi”;  
considerato che occorre stabilire i requisiti minimi dei 
richiedenti per beneficiare dei contributi ex art. 11, L. n. 
431/98 (esercizio finanziario 2010), integrativi dei canoni 
di locazione relativi all’anno 2009;  
considerato che, oltre a prevedere modalità di ripartizione 
delle risorse ai Comuni, occorre impartire ai medesimi 
specifici indirizzi;  
considerato che le risorse, relative al Fondo Nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di 
cui all’art. 11, L. n. 431/98, inerenti l’annualità 2010, so-
no tuttora in fase di ripartizione  tra le Regioni da parte 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
considerato che anche per l’esercizio finanziario 2010 la 
Regione Piemonte ha previsto un co-finanziamento delle 
risorse statali;  
richiamato quanto previsto dall’art. 2, comma 1, del De-
creto Ministeriale 7 giugno 1999, in relazione alla facoltà 
da parte dei Comuni di concorrere con fondi propri ad 
incrementare le risorse del Fondo nazionale di sostegno 
alla locazione;  
ritenuto di stabilire che si terrà conto dei co-finanziamenti 
comunali secondo i criteri previsti dal presente provve-
dimento, in sede di ripartizione delle risorse ai Comuni;  
vista la legge regionale 24 gennaio 2000, n. 6, così come 
modificata dall’art. 25, comma 4, della legge regionale 3 
settembre 2001, n. 22;  
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle 
forme di legge,  

delibera 
1) di approvare i seguenti requisiti minimi riferiti al nu-
cleo familiare del richiedente, per la concessione dei con-
tributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazio-
ne di cui all’art. 11, comma 3, della L. n. 431/98 (eserci-
zio finanziario 2010):  
 a) reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo 
non superiore alla somma di due pensioni integrate al mini-

mo INPS con riferimento all’importo fissato per l’anno 
2009, pari a complessivi euro 11.913,20 rispetto al quale 
l’incidenza del canone di locazione risulti superiore al 14%;  
 b) reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo 
non superiore ai seguenti limiti, relativi all’anno 2009 ai 
fini dell’accesso agli alloggi di edilizia sociale, rispetto al 
quale l’incidenza del canone di locazione risulti superiore 
al 24%: 
 

Numero componenti  
nucleo familiare 

Limite reddituale 

1 o 2 persone Euro 13.350,10
3 persone Euro 14.673,09
4 persone Euro 17.078,51
5 o più persone Euro 19.243,39
 
I redditi da considerare, ai fini del rispetto dei limiti di cui 
alle lettere a) e b) del presente punto 1), sono quelli com-
plessivi, fiscalmente imponibili, percepiti nell’anno 2009 
dal nucleo familiare diminuiti di euro 516,46 per ogni fi-
glio a carico. 
2) Il canone (o la somma dei canoni) da considerare è quel-
lo dovuto per l’anno 2009, il cui importo - eventualmente 
aggiornato secondo indici quali l’ISTAT - risulta dal con-
tratto (o da più contratti di locazione) regolarmente regi-
strato, intestato al richiedente, al netto degli oneri accessori 
e al netto dell’eventuale morosità. L’alloggio deve essere 
situato in un Comune della Regione Piemonte. 
3) Possono accedere ai contributi i conduttori di abitazio-
ni intestatari di un contratto di locazione regolarmente 
registrato e gli assegnatari di alloggi di edilizia sociale. 
Ai sensi del comma 6 dell’art. 13 della legge n. 431/98, i 
riferimenti alla registrazione del contratto non producono 
effetti se non vi è obbligo di registrazione del contratto 
stesso. 
3bis) Nel caso di contratto cointestato ognuno dei sogget-
ti cointestatari può presentare domanda, indicando la quo-
ta parte del canone corrisposto e l’ammontare dei redditi 
di tutto il nucleo familiare. 
In caso di contratto cointestato in cui i cointestatari fac-
ciano parte invece di nuclei familiari distinti (ciascuno 
con proprio reddito), fermo restando quanto sopra detto,  
il contributo spettante verrà corrisposto a ciascuno dei 
richiedenti nella misura del 50%. 
3ter) Possono accedere al Fondo, oltre ai cittadini italiani 
o di Stati appartenenti all’Unione Europea, anche i citta-
dini di Stati non appartenenti all’Unione Europea che, 
alla data del 15.07.2010 (giorno di pubblicazione sul B.U. 
della Regione Piemonte del provvedimento regionale) 
siano residenti da almeno 10 anni sul territorio italiano o 
da almeno 5 anni nella Regione Piemonte. 
4) Sono cause di esclusione dall’accesso al fondo: 

- l’essere conduttori di alloggi di categoria catastale 
A1, A7, A8, A9 e A10;  

- la titolarità, da parte del richiedente o di qualsiasi 
componente il nucleo familiare, di diritti esclusivi di pro-
prietà (salvo che si tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso 
e abitazione su uno o più immobili di categoria catastale 
A1, A2, A7, A8, A9 e A10, ubicati in qualunque località 
del territorio nazionale, nonché la titolarità, da parte del 
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richiedente o di qualsiasi componente il nucleo familiare, 
di diritti esclusivi di proprietà (sempre salvo che si tratti 
di nuda proprietà), usufrutto, uso abitazione su uno o più 
immobili di categoria catastale A3, ubicati sul territorio 
della provincia di residenza; 
5) A seguito dell’istruttoria delle domande, i Comuni 
comunicheranno alla Regione il fabbisogno riscontrato, 
sulla base del quale verrà effettuata la ripartizione tra i 
Comuni delle risorse. 
6) Si prevede che, in sede di ripartizione delle risorse di 
cui al precedente punto 5), si terrà anche conto del co-
finanziamento comunale secondo il seguente criterio 
premiale: 
 a) si considereranno, ai fini del premio, le risorse co-
munali aggiuntive stanziate con riferimento all’esercizio 
finanziario 2010 - destinate esclusivamente ad incremen-
tare la somma da ripartire tra gli aventi diritto - di impor-
to almeno pari al 5% del proprio fabbisogno riscontrato 
relativo all’esercizio finanziario 2010; 
 b) al Comune che rientra nella fattispecie di cui alla 
precedente lettera a) sarà riconosciuto un premio di im-
porto pari alle risorse comunali destinate al co-
finanziamento. 
7) Si precisa che la quota massima disponibile per il rico-
noscimento del premio da corrispondere ai Comuni co-
finanziatori corrisponde al 50% delle risorse regionali 
aggiuntive disponibili per l’ esercizio di riferimento. Qua-
lora le risorse regionali non risultassero sufficienti a sod-
disfare l’attribuzione dei premi nella misura suddetta, 
l’importo del premio sarà ridotto in ugual misura percen-
tuale a ciascun Comune. 
8) Si approvano gli indirizzi ai Comuni contenuti 
nell’allegato alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
9) Con successivo provvedimento la Giunta Regionale, 
dopo aver individuato le risorse statali e regionali destina-
te alle finalità di cui al Fondo nazionale di sostegno alla 
locazione ex art. 11 L. n. 431/98, provvede a disciplinare: 

- le modalità di ripartizione delle risorse ai Comuni; 
- le modalità ed i termini di comunicazione alla Re-

gione del fabbisogno riscontrato dai Comuni aderenti 
all’iniziativa; 

- gli adempimenti connessi alla previsione di co-
finanziamenti comunali; 

- le modalità ed i termini di trasmissione dei dati ad 
uso statistico; 

- l’attività finalizzata a controlli circa l’istruttoria 
delle domande. 
10) Si demanda alla Direzione regionale competente 
l’adozione degli atti relativi alla predisposizione dello 
schema di bando-tipo di concorso e del modulo di do-
manda. 
Del presente atto deliberativo verrà data informazione 
alla competente Commissione consiliare, ai sensi dell’art. 
1 bis, comma 1, della L.R. n. 6/2000.  
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 

 
 

2

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte Parte I-II Supplemento al numero 28 – 15 luglio 2010
 

 

 
 



Allegato 
 

 
INDIRIZZI AI COMUNI 

 
 

 
Al fine di consentire ai propri residenti di usufruire dei contributi per il sostegno alla 

locazione - esercizio finanziario 2010 - ai Comuni competono l’emissione di apposito bando di 
concorso, la raccolta e l’istruttoria delle domande pervenute. 

 
La Regione metterà a disposizione dei Comuni, come nelle precedenti edizioni, una 

procedura informatica, per agevolare le attività di loro competenza. 
 
 

Termini di apertura e chiusura dei bandi comunali 
 
Ai sensi di quanto previsto dal comma 8 dell’art. 11 della legge 431/98 (introdotto con l’art. 

1, comma 1bis, legge 18 dicembre 2008 n. 199), la Regione Piemonte stabilisce che tutti i Comuni 
aderenti all’iniziativa, per concorrere alla ripartizione delle risorse dell’annualità 2010, debbano 
emettere il bando entro e non oltre il 15 settembre 2010 e chiudere il bando stesso 
inderogabilmente il 15 ottobre 2010. 

 
Al fine di agevolare i richiedenti nella presentazione della domanda di contributo, 

soprattutto in caso di cambiamento di residenza, si ritiene opportuno prevedere che il termine 
finale debba essere uguale per tutti i Comuni. 

 
Nell’ambito della discrezionalità di ciascun Comune, è possibile emettere il bando anche in 

data antecedente il 15 settembre 2010. 
 
Il periodo minimo individuato (15.09.2010 - 15.10.2010) rappresenta un lasso temporale 

ritenuto congruo per garantire la raccolta delle domande. 
 
 

Determinazione ammontare dei contributi e condizioni per l’accesso 
 
L’incidenza del canone sul reddito risulta dal rapporto tra l’ammontare del canone 

dichiarato nella domanda e il reddito, eventualmente diminuito in ragione dei figli a carico, del 
nucleo familiare. 

 
I criteri da seguire per l’attribuzione dei contributi sono i seguenti: 
 
a) per i nuclei familiari in possesso dei requisiti di cui al punto 1, lettera a), del dispositivo 

della presente deliberazione della Giunta Regionale, l’incidenza del canone sul reddito 
va ridotta fino al 14 per cento e il contributo da assegnare non deve comunque essere 
superiore a euro 3.098,74/anno; 

b) per i nuclei familiari in possesso dei requisiti di cui al punto 1, lettera b), del dispositivo 
della presente deliberazione della Giunta Regionale, l’incidenza del canone sul reddito 
va ridotta fino al 24 per cento e il contributo da assegnare non deve comunque essere 
superiore a euro 2.324,06/anno. 

 
Il contributo spettante al richiedente avente titolo, compatibilmente con le risorse disponibili, 

è costituito dalla somma occorrente per abbattere il suo rapporto canone/reddito al 14 per cento o 
al 24 per cento, a seconda della fascia di appartenenza. Dall’importo del contributo spettante deve 
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essere detratto l’ammontare di eventuali contributi per la locazione del 2009 percepiti dal 
richiedente da parte di enti locali, associazioni, fondazioni o altri organismi.  

 
Per i nuclei familiari in cui siano presenti  situazioni di particolare debolezza sociale, così 

come individuate dal presente allegato, nonché altre eventuali situazioni, preventivamente 
individuate dal Comune nel bando di concorso, il contributo da assegnare può essere incrementato 
secondo i limiti massimi stabiliti dal presente allegato o, in alternativa, in relazione al possesso dei 
requisiti per beneficiare dei contributi, i limiti di reddito indicati al punto 1, lettere a) e b) del 
dispositivo della presente deliberazione della Giunta Regionale, possono essere innalzati fino al 
limite massimo di cui si è detto sopra. 

 
Si precisa, pertanto, che i limiti massimi di contributo concedibili sono pari a euro 3.098,74 

per la fascia a) ed euro 2.324,06 per la fascia b). Tali limiti sono superabili esclusivamente in caso 
di incremento per le categorie di particolare debolezza sociale. 

 
Ai  nuclei a reddito zero è concedibile un contributo pari all’intero canone di locazione, al 

netto della morosità, nel rispetto dei limiti massimi di contributo concedibili di cui sopra. 
 
Si precisa che il D.M. n. 568/1c del 18/11/2004, al punto 3, prevede che “i comuni, sulla 

base delle risorse loro assegnate e nel rispetto dei requisiti minimi stabiliti dal decreto del Ministro 
dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, definiscono la graduatoria tra i soggetti in possesso dei 
predetti requisiti”. 

 
Non sono ammissibili richieste di contributi inferiori alla soglia minima di 100 euro. 
 
E’ fatto obbligo ai Comuni di prevedere nel bando che, in seguito alla ripartizione delle 

risorse da parte della Regione, non potranno essere erogati contributi inferiori alla soglia minima 
fissata in 100 euro. I contributi non erogati dovranno essere successivamente restituiti dal Comune 
alla Regione. 

 
I redditi da prendere a riferimento sono dati dalla somma dei redditi fiscalmente imponibili,  

percepiti nell’anno 2009 ai sensi della normativa fiscale vigente, da ciascuna delle persone che 
compongono il nucleo familiare. 

 
 Il nucleo familiare che occorre considerare è quello del richiedente così come risulta 
composto anagraficamente alla data di pubblicazione del presente provvedimento sul B.U. della 
Regione Piemonte ( 15 luglio 2010 ). 
 
 La domanda di contributo deve essere presentata presso il Comune ove il richiedente ha o 
aveva  la residenza alla data del 15 luglio 2010. 
 
 Il reddito annuo di tale nucleo va diminuito di euro 516,46 per ogni figlio a carico. Per la 
definizione di figlio a carico si rinvia alle norme fiscali in vigore. 
 
 Si rende opportuno precisare, inoltre, che: 
 
- i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, nella domanda di contributo devono 

autocertificare il possesso del requisito di cui all’ art. 11, comma 13, della legge 8 agosto 2008 
n. 133, che deve successivamente essere comprovato mediante acquisizione, da parte del 
Comune, del certificato storico di residenza; 

- ogni tipologia di reddito concorre in eguale misura alla composizione del reddito complessivo 
familiare, sia esso derivante da lavoro dipendente, pensione, lavoro autonomo o di altra 
natura; 

- ogni componente del nucleo familiare viene computato una unità, indipendentemente dal fatto 
che sia maggiorenne o minorenne, percettore o meno di reddito e che sia o meno a carico; 
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- - non si possono ottenere contributi per il sostegno al pagamento di affitti relativi a locali 
commerciali, box auto, ad alloggi adibiti ad uso non abitativo, nonché relativi a qualunque altro 
immobile diverso dall’abitazione; 

- - in caso di decesso del richiedente, il contributo può essere erogato ad altro componente del 
nucleo familiare, così come composto anagraficamente alla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U. della Regione Piemonte ( 15 luglio 2010 ). Diversamente, il contributo 
deve essere restituito alla Regione; 

- - in fase di erogazione del contributo, qualora il beneficiario risulti irreperibile, gli uffici comunali  
con lettera raccomandata A/R all’indirizzo comunicato nella domanda di contributo, fissano un 
termine massimo di 3 mesi per il ritiro dello stesso. Scaduto inutilmente tale termine, il 
Comune deve restituire l’importo non erogato alla Regione; 

- - i Comuni hanno l’obbligo di effettuare controlli, anche a campione, sulle dichiarazioni rese dai 
beneficiari, avvalendosi delle informazioni in proprio possesso, nonché di quelle di altri enti 
della Pubblica Amministrazione e richiedendo nei casi opportuni l’intervento della Guardia di 
Finanza. In caso di dichiarazione mendace, ai sensi dell’art. 75 D.P.R. n. 445/2000 il Comune 
è tenuto a recuperare il contributo indebitamente ottenuto e a restituirlo alla Regione, ferme 
restando le responsabilità penali ai sensi dell’art. 76 del medesimo Decreto; 

- nella domanda deve essere indicato se, in sede di dichiarazione dei redditi 2010, si è 
beneficiato della detrazione d’imposta prevista dall’art. 16 comma 01 del D.P.R. 22/12/1986 n. 
917 (Testo unico delle imposte sui redditi) che può essere dell’importo di 150 oppure 300 
euro. In caso affermativo, dal contributo da richiedere alla Regione deve essere detratto, da 
parte del Comune, l’importo di 150 oppure 300 euro, come risulta dalla dichiarazione fornita 
dal richiedente. 

 
 

Situazioni di particolare debolezza sociale 
 

Nel provvedimento con il quale il Comune approva il bando di concorso devono essere indicate 
le fattispecie che danno luogo a situazioni di particolare debolezza sociale, ai fini del 
riconoscimento della possibilità di incremento del contributo da assegnare o (in alternativa) della 
facoltà, da parte del Comune, di innalzamento dei limiti reddituali. 
 

Sono considerate situazioni di particolare debolezza sociale (che possono dare diritto ad un 
incremento del contributo stabilito dal Comune all’interno del limite massimo fissato di seguito e 
devono essere accertate con riferimento alla data del 15 luglio 2010 oppure possono dare diritto 
ad un innalzamento del limite reddituale nello stesso limite massimo fissato di seguito): 
 

1) presenza nel nucleo familiare di una o più persone anziane: 
- da 65 a 75 anni                20% 
- da 76 anni                 25%; 

2) presenza nel nucleo familiare di persona invalida: 
- invalido con percentuale di invalidità pari o superiore al 67%  o  
      minorenne invalido                25%; 

3) provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione           25%; 
4) nucleo familiare con almeno 3 figli a carico             20%; 
5) presenza, nel nucleo familiare, di lavoratore che, nel corso dell’anno 2009,  

ha subito licenziamento oppure risultava per un periodo non inferiore a sei mesi in 
cassa integrazione o in mobilità                                                                              25%; 

6) altre fattispecie, nonché le relative percentuali di incremento da attribuire, 
      possono essere individuate dai Comuni, in relazione alle specifiche realtà locali. 
 

Si precisa che per ciascuna delle tre condizioni indicate nel punto 5), il Comune può 
individuare una percentuale di incremento diversa, sempre all’interno del limite massimo 
previsto. 
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Se ricorrono per un nucleo familiare più situazioni di particolare debolezza sociale previste 
nei diversi punti (da 1 a 6), è possibile applicare un solo incremento: quello relativo alla 
fattispecie più favorevole per il richiedente. 

 
 

 
Co-finanziamento comunale 

 
I Comuni che introducano risorse proprie, a co-finanziamento del fondo, possono stabilire 

percentuali di incidenza del canone sul reddito o articolazioni delle fasce di reddito più favorevoli 
rispetto a quelle previste nell’ambito dei requisiti minimi indicati dal presente provvedimento.  

 
La quota parte di contributo conseguente all’applicazione dell’incidenza di maggior favore 

stabilita dal Comune deve essere coperta esclusivamente dallo stanziamento comunale. 
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DETERMINAZIONI  
DEI DIRIGENTI 

 
La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e 
dei Settori è pubblicata nelle ultime pagine di questo Bol-
lettino (Ndr). 
 
Codice DB0820 
D.D. 13 luglio 2010, n. 440 
Fondo di sostegno alla locazione (art. 11 Legge 
431/98), esercizio finanziario 2010 - D.G.R. n. 25-316 
del 12/07/2010. Approvazione schemi di bando di con-
corso e di modulo di domanda utilizzabili dai Comuni 
e finalizzati alle richieste di contributo per i canoni di 
locazione dell'anno 2009. 
 
Vista la D.G.R. n. 25-316 del 12/07/2010, con la quale 
sono stati individuati i requisiti minimi dei richiedenti per 
beneficiare dei contributi integrativi dei canoni di loca-
zione relativi all’anno 2009, in ordine al Fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, 
esercizio finanziario 2010; 
considerato che con la succitata deliberazione sono stati 
approvati gli indirizzi ai Comuni contenuti negli Allegati 
al suddetto provvedimento; 
posto che al punto 10) della già citata deliberazione viene 
demandata alla Direzione regionale competente 
l’adozione degli atti relativi alla predisposizione degli 
schemi di bando di concorso e di modulo di domanda; 
rilevato che, con il presente atto, occorre fornire ai Co-
muni la documentazione inerente gli schemi di bando di 
concorso e di modulo di domanda; 
considerato che la suddetta documentazione, contenuta 
negli Allegati al presente provvedimento per costituirne 
parti integranti e sostanziali, è da considerarsi indispen-
sabile per consentire ai Comuni aderenti all’iniziativa di 
procedere con gli adempimenti di loro competenza; 
evidenziato che, in seguito all’adozione del presente atto, 
i Comuni sono in grado di provvedere all’approvazione 
dell’apposito bando comunale, alla raccolta delle doman-
de dei propri cittadini e alla conseguente istruttoria per i 
fini di cui all’oggetto. 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 3, lettera b) della L.R. n. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 25-316 del 12/07/2010; 

determina 
1)di approvare lo schema di bando di concorso contenuto 
nell’Allegato 1 al presente provvedimento, per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
2) di approvare lo schema di modulo di domanda conte-
nuto nell’Allegato 2 al presente provvedimento, per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale. 
I contenuti degli Allegati 1 e 2 al presente provvedimento 
devono ritenersi indispensabili. Si precisa  che i Comuni, 
qualora adottino un testo di bando e un modulo di do-
manda contenenti ulteriori previsioni e in forma differen-
te da quella fornita, devono comunque apporre sui mede-

simi anche il logo istituzionale della Regione Piemonte 
reperibile presso il sito internet www.regione.piemonte.it. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposi-
zione di ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale am-
ministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data 
di pubblicazione ovvero di ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblica-
zione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 
21/07/2002. 

Il Dirigente 
Alessandra Semini 

 
Allegato 
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Allegato 1 
 

SCHEMA DI BANDO DI CONCORSO 
per l’attribuzione di contributi 

per il pagamento del canone di affitto 
dell’alloggio condotto in locazione 

 
 
A CHI E’ RIVOLTO IL BANDO? 
 
A tutti coloro che, in possesso dei requisiti più avanti descritti, necessitano di un sostegno 
economico per il pagamento del canone di affitto dell’alloggio sostenuto nell’anno 2009. 
 
 
CHI PUO’ FAR DOMANDA? 
 
Possono fare domanda i conduttori di abitazioni intestatari di un contratto di locazione 
regolarmente registrato, relativo all’anno 2009 e gli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica che si trovino nelle seguenti condizioni: 
 
1) abbiano fruito di un reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo dell’intero nucleo familiare 
non superiore alla somma di euro 11.913,20 rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione 
risulti superiore al 14 per cento; 
2) abbiano fruito di un reddito annuo fiscalmente imponibile complessivo dell’intero nucleo familiare 
non superiore ai seguenti limiti, rispetto al quale l’incidenza del canone di locazione risulti 
superiore al 24 per cento: 
 
 
 

Numero componenti nucleo familiare Limite reddituale 

1 o 2 persone  euro  13.350,10 
3 persone  euro  14.673,09 
4 persone  euro  17.078,51 
5 o più persone  euro  19.243,39 

 
 
I redditi da considerare sono quelli complessivi, relativi all’anno 2009, fiscalmente imponibili del 
nucleo familiare diminuiti, per ciascun anno, di  euro 516,46 per ogni figlio a carico. 
 
I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, nella domanda di contributo devono 
autocertificare il possesso del requisito di cui all’ art. 11, comma 13, della legge 8 agosto 2008 n. 
133(essere residenti, alla data del 15 luglio 2010, in Italia da almeno 10 anni oppure nella Regione 
Piemonte da almeno 5 anni).  Il Comune competente a ricevere la domanda acquisirà presso gli 
uffici anagrafici il certificato storico di residenza atto a comprovare il suddetto requisito.  
 

Il nucleo familiare che occorre considerare è quello del richiedente così come risulta composto 
anagraficamente alla data di pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte della D.G.R. avente 
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ad oggetto:”Legge n. 431/98, art. 11. Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione (esercizio finanziario 2010). Requisiti minimi dei richiedenti per beneficiare dei contributi 
integrativi dei canoni di locazione relativi all’anno 2009. Indirizzi ai Comuni.”, ossia il 15 luglio 2010.  

I canoni (o la somma dei canoni) da considerare sono quelli dovuti per l’anno 2009, i cui importi – 
eventualmente aggiornati secondo indici quali l’ISTAT - risultano dal contratto (o da più contratti di 
locazione) regolarmente registrato, intestato al richiedente, al netto degli oneri accessori e al netto 
dell’eventuale morosità. 

 

DOVE PRESENTARE LA DOMANDA DI CONTRIBUTO 

La domanda di contributo deve essere presentata presso il Comune ove il richiedente aveva la 
residenza alla data del 15 luglio 2010. 

 

CHI E’ ESCLUSO? 
 
 
Non possono accedere al fondo, oltre a coloro che non possiedono i requisiti sopra descritti: 
 

- I conduttori di alloggi di categoria catastale A1, A7, A8, A9 e A10; 
 
- I titolari, siano essi  richiedenti o  componenti del  nucleo familiare,  di diritti esclusivi di 

proprietà(salvo che si tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e abitazione su uno o più 
immobili di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10, ubicati in qualunque località 
del territorio nazionale, nonché i titolari, siano essi richiedenti o componenti del nucleo 
familiare, di diritti esclusivi di proprietà (sempre salvo che si tratti di nuda proprietà), 
usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili di categoria catastale A3, ubicati sul 
territorio della provincia di residenza. 

 
- I cittadini di uno Stato non appartenente all’Unione Europea, se non residenti, con 

riferimento alla data del 15 luglio 2010 in Italia da almeno 10 anni oppure nella Regione 
Piemonte da almeno 5 anni. 

 
 

SITUAZIONI DI PARTICOLARE DEBOLEZZA SOCIALE 
 
 
La Giunta Regionale ha previsto la possibilità di concedere particolari benefici ai nuclei familiari in 
cui sono presenti situazioni di particolare debolezza sociale. 
 
Sono considerate situazioni di particolare debolezza sociale:  
 

1) presenza nel nucleo familiare di una o più persone anziane: 
da 65 a 75 anni 
da 76 anni; 

2) presenza nel nucleo familiare di persona invalida: 
invalido con percentuale di invalidità pari o superiore al 67% o minorenne invalido; 

3) provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione;  
4) nucleo familiare con almeno 3 figli a carico; 
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5) presenza, nel nucleo familiare, di lavoratore che, nel corso dell’anno 2009, ha subito 
licenziamento oppure risultava per un periodo non inferiore a 6 mesi in cassa integrazione 
o in mobilità; 

6) altre fattispecie possono essere individuate dai Comuni, in relazione alle specifiche realtà 
locali: 
…………….. 
…………….. 

 
I suddetti stati e situazioni saranno evidenziati nella domanda e documentati nei casi e nei modi 
previsti dalle vigenti norme. 
 
 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
 
La domanda deve essere presentata mediante la compilazione dell’apposito modulo fornito dal 
Comune presso il quale il richiedente ha o aveva la residenza alla data del 15 luglio 2010.  
 
Va presentata presso…………………, entro e non oltre le ore…..….del giorno 15 ottobre 2010. 
 
Per le domande inoltrate a mezzo lettera raccomandata fa fede, per il rispetto del suddetto 
termine, la data del timbro postale di spedizione. 
 
 
 
N.B. 
Come previsto dal provvedimento regionale, non sono ammissibili richieste di contributi inferiori a 
100 euro e non potranno inoltre essere erogati contributi  inferiori alla stessa soglia minima di  100 
euro. 
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Allegato 2 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMUNE DI……………………………………. 
 
 
 
 
 

Richiesta  di contributo per il sostegno alla locazione 
di cui all’art. 11 L. 431/98 e s.m.i. 

 
 

Esercizio finanziario 2010 
(canone anno 2009) 
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Il sottoscritto, intestatario di contratto di locazione di un alloggio, presenta domanda per 
accedere ai contributi per il sostegno alla locazione di cui all’art. 11, L. n. 431/98 e s.m.i.  

A tal fine, fornisce le seguenti dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 
 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole della decadenza dai benefici e delle sanzioni penali, 
previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti, ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre la propria disponibilità a fornire idonea documentazione atta a 
dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati. 
 
Parte I- Dati personali e reddituali 
 
Cognome……………………………………………….. 
Nome …………………………………………………… 
Nato a ………………………………………….  il ………………. 
Codice Fiscale……………………………………….… 
 

� Cittadinanza italiana o di uno Stato appartenente all’Unione Europea 
� Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione Europea  
In tal caso il dichiarante  autocertifica di essere residente in Italia da almeno 10 anni oppure 
nella Regione Piemonte da almeno 5 anni (legge 8 agosto 2008, n. 133, art. 11, comma 13).  ** 
 

Residente alla data del 15 luglio 2010 nel Comune di…………………………………………………. 
**      (Eventuali precedenti periodi di residenza in altri Comuni)………………………………….. (a) 
(Prov………….….…  ……..) c.a.p. ………………..… 
Indirizzo …………………………………………………  
Recapito telefonico………………………………. 
 
Situazioni di particolare debolezza sociale: 
 

- presenza nel nucleo familiare di una o più persone anziane: 
� da 65 a 75 anni 
� da 76 anni 
 
- presenza nel nucleo familiare di persona invalida (b): 
� invalido con percentuale di invalidità pari o superiore al 67% o minorenne invalido 
� - provvedimento di sfratto esecutivo per finita locazione  
� - nucleo familiare con almeno 3 figli a carico 
� presenza, nel nucleo familiare, di lavoratore che, nel corso dell’anno 2009, ha subito 

licenziamento oppure risultava per un periodo non inferiore a 6 mesi in cassa integrazione 
o in mobilità (c) 
 
- altre fattispecie  individuate dai Comuni, in relazione alle specifiche realtà locali  

� ……………… 
 
a) Competente a ricevere la domanda è il Comune di  residenza del richiedente alla data del 15 luglio 2010. L’ alloggio può anche 
essere ubicato in un altro Comune della Regione Piemonte. 
Solo per i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea occorre indicare anche eventuali ulteriori Comuni di residenza ai fini del 
calcolo del periodo stabilito dalla normativa vigente.  
Il Comune competente a ricevere la domanda acquisirà presso gli uffici anagrafici il certificato storico di residenza atto a comprovare il 
suddetto requisito. 
(b) da documentare mediante presentazione di apposita certificazione medica, rilasciata dagli organismi competenti. 
(c) da documentare secondo le indicazioni fornite dal Comune presso cui si presenta la domanda di contributo. 
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Composizione anagrafica del nucleo familiare alla data del 15 luglio 2010 (giorno di 
pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte del provvedimento regionale) 
 
 
 
Cognome e nome Parentela 

(d) 
Data di 
nascita 

Condizione 
professionale 
(e) 

Reddito 2009 (euro) 

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
Reddito complessivo 2009(euro)  
 
(d) deve essere indicato il grado di parentela rispetto al richiedente. Per i figli, deve essere 
specificato se sono a carico. 
 
(e) es. lavoratore dipendente, lavoratore autonomo, libero professionista, imprenditore, pensionato, 
non occupato. 
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Parte II- Informazioni relative all’alloggio locato nell’anno 2009 

 
o Alloggio di proprietà privata 
o Alloggio di edilizia residenziale pubblica 

 
Tipologia catastale dell’alloggio 
 
Categoria…………….. 
 
 
Canone complessivo anno 2009 (escluse spese ed eventuale morosità): 
 
Euro ……………………. 
 
Contratto di locazione intestato al richiedente 
 
Numero…………….registrato il ………………..inizio validità(MM/AAAA) 
Numero…………….registrato il ………………..inizio validità(MM/AAAA)  (f) 
 
(f) da compilare qualora nel corso dell’anno 2009 sia stato stipulato più di un contratto di locazione. 

 
Il sottoscritto dichiara inoltre: 
 
che né lui né altri componenti il nucleo familiare  erano alla data del 15 luglio 2010 titolari di diritti 
esclusivi di proprietà (salvo che si tratti di nuda proprietà), usufrutto, uso e abitazione su uno o più 
immobili di categoria catastale A1, A2, A7, A8, A9 e A10, ubicati in qualunque località del territorio 
nazionale, o titolari di diritti esclusivi di proprietà (sempre salvo che si tratti di nuda proprietà), 
usufrutto, uso e abitazione su uno o più immobili di categoria catastale A3, ubicati sul territorio 
della provincia di residenza. 
 
 
Il sottoscritto dichiara altresì: 
 

� che non ha percepito contributi per la locazione del 2009 da Enti locali, associazioni, 
fondazioni o altri organismi; 

oppure 
 

� che ha percepito contributi per la locazione del 2009 da Enti locali, associazioni, 
fondazioni o altri organismi pari a euro ………………………………. . 

 
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA: 
 

� di non aver beneficiato  
� di aver beneficiato 

in sede di dichiarazione dei redditi 2010, della detrazione d’imposta prevista dall’art. 16 
comma 01  del D.P.R. 22/12/1986 n. 917 (Testo unico delle imposte sui redditi), per un 
importo di 

o 150 euro 
o 300 euro 
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Il richiedente prende atto che, ai sensi di quanto previsto dal provvedimento regionale, non sono 
ammissibili richieste di contributi inferiori a 100 euro e non potranno inoltre essere erogati 
contributi  inferiori alla stessa soglia minima di  100 euro. 
 
 
 
Allegati alla domanda: 

 
� Eventuale documentazione a comprova di situazioni di particolare debolezza 

sociale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Data…………………    Firma……………………… (*) 
 
        (*)  Se la firma non è apposta in presenza dell’impiegato addetto, allegare fotocopia di un documento di identità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini della tutela e della riservatezza dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 196/2003, le informazioni contenute nella presente  scheda 
saranno utilizzate esclusivamente ai fini della relativa graduatoria e non saranno oggetto di divulgazione, se non in forma aggregata.
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Parte III– Altre informazioni ad uso statistico relative all’alloggio locato nell’anno 2009 
 
Tipologia del  contratto (vedi NOTA) 
 

Concordato  Libero  Transitorio  tipologia non specificata 
 
 
 
Superficie alloggio (indicata nella cartella per la tassa raccolta rifiuti) :  
mq  
 
 Stato di conservazione 
    

 Pessimo Mediocre Buono
Fabbricato    
Alloggio    
   

 
Composizione alloggio 
 

� Ingresso 
� Cucina 
� Cucinino 
� Bagno 
� Ripostiglio 
 
Numero altre stanze  

 
 
NOTA 
Tipologia del contratto 
 
Concordato: durata minima 3 anni +2. Il canone è fissato da un accordo territoriale tra Comune ed 
Associazioni degli Inquilini e dei Proprietari. 
Libero: in genere la durata è 4 anni + 4. Il canone è stabilito tra singolo proprietario e locatario. 
Transitorio: durata: minima 1 mese, massima 18 mesi. Il canone può essere libero o in base 
all’accordo territoriale. 
Tipologia non specificata: sono i contratti di locazioni di case popolari o non si conosce il tipo di 
contratto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini della tutela e della riservatezza dei dati personali, ai sensi del D. Lgs 196/2003, le informazioni contenute nella presente  scheda 
saranno utilizzate esclusivamente a fini statistici del Settore Statistica e Studi  e non saranno oggetto di divulgazione, se non in forma 
aggregata. 
 
 
 
 
 
 

,
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Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali  

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
DB0100 Direzione SEGRETERIA DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0101   Settore Affari istituzionali e organismi di partecipazione e garanzia  
DB0102   Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni  
DB0103  Settore Organismi consultivi e Osservatori  
DB0104  Studi, documentazione e supporto giuridico legale  
 
DB0200  Direzione PROCESSO LEGISLATIVO 
DB0201  Settore Commissioni consiliari  
DB0202  Settore Assemblea regionale  
DB0203  Settore Progettazione, sviluppo e gestione sistemi informativi e banca dati Arianna  
 
DB0300  Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE 
DB0301  Settore Bilancio, Ragioneria e Controllo di Gestione  
DB0302  Settore Patrimonio e Provveditorato  
DB0303  Settore Tecnico e Sicurezza  
DB0304  Settore Organizzazione e Personale  
 
DB0400  Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
DB0401  Settore Comunicazione e partecipazione  
DB0402  Settore Informazione  
DB0403  Settore Relazioni esterne  
DB0404  Settore Co.re.com  
 
SB0000 Struttura speciale - Gabinetto della presidenza del Consiglio regionale 
 

GIUNTA REGIONALE (dal 1 gennaio 2009) 
 
DB0500 AFFARI ISTITUZIONALI E AVVOCATURA 
DB0501  Rapporti con le Autonomie Locali 
DB0502  Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione 
DB0503  Segreteria della Giunta Regionale 
DB0504  Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale 
DB0505  Avvocatura 
  
DB0600 COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DB0601  Ufficio Stampa della Giunta Regionale 
DB0602  Immagine e Comunicazione 
DB0603  Ufficio Relazioni con il Pubblico 
DB0604  Nuovi Media 
  
DB0700 RISORSE UMANE E PATRIMONIO 
DB0701  Organizzazione 
DB0702  Formazione del personale 
DB0703  Reclutamento, Mobilità e Gestione dell'Organico 
DB0704  Stato Giuridico ed Ordinamento del Personale 
DB0705  Trattamento Economico, Pensionistico, Previdenziale ed Assicurativo del Personale 
DB0706  Economato, Cassa economale e Beni Mobili 
DB0707  Patrimonio Immobiliare 
DB0708  Tecnico e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
DB0709  Autocentro e Servizi Generali Operativi 
DB0710  Attività Negoziale e Contrattuale, Espropri - Usi Civici 
  
DB0800 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA, POLITICHE TERRITORIALI ED EDILIZIA 
DB0801  Programmazione Strategica e Valutazioni Politiche Regionali 
DB0802  Programmazione Negoziata 
DB0803  Programmazione e Attuazione Interventi di Edilizia Sociale 
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DB0804  Pianificazione Territoriale e Paesaggistica 
DB0805  Valutazione di Piani e Programmi 
DB0806  Copianificazione Urbanistica Area Metropolitana 
DB0807  Copianificazione Urbanistica Provincia di Alessandria  
DB0808  Copianificazione Urbanistica Provincia di Asti 
DB0809  Copianificazione Urbanistica Provincia di Torino  
DB0810  Copianificazione Urbanistica Provincia di Novara  
DB0811  Copianificazione Urbanistica Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DB0812  Copianificazione Urbanistica Provincia di Cuneo  
DB0813  Copianificazione Urbanistica Province di Biella e Vercelli 
DB0814  Attività di Gestione e Valorizzazione del Paesaggio 
DB0815  Statistica e Studi  
DB0816  Cartografia e Sistema Informativo Territoriale 
DB0817  Attività di Supporto al Processo di Delega per il Governo del Territorio 
DB0818  Attività Giuridico Legislativa 
DB0819  Attività Amministrative e Finanziarie per il Governo del Territorio 
DB0820  Disciplina e Vigilanza in Materia di Edilizia Sociale 
DB0821  Programmazione Operativa 
  
DB0900 RISORSE FINANZIARIE 
DB0901  Bilancio 
DB0902  Ragioneria 
DB0903  Politiche Fiscali 
DB0904  Acquisizione Risorse Finanziarie 
  
DB1000 AMBIENTE 
DB1001  Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale 
DB1002  Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate  
DB1003  Grandi Rischi ambientali, Danno Ambientale e Bonifiche 
DB1004  Risanamento Acustico, Elettromagnetico ed Atmosferico  
DB1005  Programmazione e Gestione Rifiuti  
DB1006  Politiche Energetiche  
DB1007  Equilibrio del Bilancio Idrico e Uso Sostenibile delle Acque  
DB1008  Tutela Ambientale delle Acque  
DB1009  Servizio Idrico Integrato  
DB1010  Pianificazione e Gestione delle Aree Naturali Protette  
DB1011  Attività Legislativa e Amministrativa 
  
DB1100 AGRICOLTURA 
DB1101  Programmazione in Materia di Agricoltura e di Sviluppo Rurale 
DB1102  Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei Prodotti Agricoli e Zootecnici 
DB1103  Sviluppo Agro-Industriale e Distrettuale 
DB1104  Sviluppo delle Produzioni Zootecniche 
DB1105  Sviluppo delle Produzioni Vegetali 
DB1106  Fitosanitario Regionale 
DB1107  Servizi di Sviluppo Agricolo 
DB1108  Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali 
DB1109  Calamità Naturali e Gestione dei Rischi in Agricoltura, Uso del Territorio Rurale 
DB1110  Agricoltura Sostenibile 
DB1111  Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
DB1112  Vigilanza e Controlli in Agricoltura 
  
DB1200 TRASPORTI, LOGISTICA, MOBILITA' E INFRASTRUTTURE 
DB1201  Pianificazione, Programmazione ed Infomobilità 
DB1202  Reti Ferroviarie ed Impianti Fissi 
DB1203  Viabilità e Sicurezza Stradale 
DB1204  Servizi di Trasporto Pubblico 
DB1205  Navigazione, Trasporto Merci e Logistica 
DB1206  Infrastrutture Strategiche 
  
DB1300 INNOVAZIONE, RICERCA E UNIVERSITA' 
DB1301  Università e Istituti di Ricerca  
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DB1302  Sistemi Informativi e Tecnologie della Comunicazione 
DB1303  Ricerca Innovazione e Competitività 
 
DB1400 OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, ECONOMIA MONTANA E FORESTE 
DB1401  Attività di Supporto Tecnico Giuridico e Amministrativo 
DB1402  Pianificazione Difesa del Suolo - Dighe 
DB1403  Difesa Assetto Idrogeologico 
DB1404  Infrastrutture e Pronto Intervento 
DB1405  Tecnico Opere Pubbliche 
DB1406  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - TO 
DB1407  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AL 
DB1408  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - AT 
DB1409  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - BI 
DB1410  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - CN 
DB1411  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - NO 
DB1412  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VC 
DB1413  Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - VB 
DB1414  Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
DB1415  Politiche Comunitarie 
DB1416  Politiche Forestali 
DB1417  Gestione Proprietà Forestali Regionali e Vivaistiche (Sede di VC) 
DB1418  Idraulica Forestale e Tutela del Territorio  
DB1419  Economia Montana e Collinare e Servizi (Sede di CN) 
  
DB1500 ISTRUZIONE, FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO 
DB1501  Attività Formativa 
DB1502  Gestione Amministrativa Controllo della Rendicontazione e Monitoraggio delle Attività  
  Finanziate dalla Direzione 
DB1503  Standard Formativi - Qualità ed Orientamento Professionale 
DB1504  Politiche per l'Occupazione e per la Promozione dello Sviluppo Locale 
DB1505  Promozione e Sviluppo dell'Imprenditorialità e della Cooperazione 
DB1506  Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro, Crisi Aziendali e Ammortizzatori Sociali 
DB1507  Programmazione del Sistema Educativo Regionale 
DB1508  Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull'Edilizia Scolastica 
  
DB1600 ATTIVITA' PRODUTTIVE 
DB1601  Attività di Raccordo e Controllo di Gestione 
DB1602  Interventi per la Competitività del Sistema Produttivo 
DB1603  Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’Artigianato 
DB1604  Riqualificazione e Sviluppo del Territorio 
DB1605  Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva 
DB1606  Sistema Informativo Attività Produttive 
  
DB1700 COMMERCIO, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 
DB1701  Programmazione del Settore Terziario Commerciale 
DB1702  Sviluppo e Incentivazione del Commercio 
DB1703  Programmazione della Rete Distributiva dei Carburanti – Tutela e Difesa dei Consumatori e degli Utenti 
DB1704  Promozione Commerciale del Sistema Produttivo – Fiere e Centri Fieristici 
DB1705  Sicurezza e Polizia Locale 
  
DB1800 CULTURA, TURISMO E SPORT 
DB1801  Biblioteche – Archivi ed Istituti Culturali 
DB1802  Soprintendenza Beni Librari 
DB1803  Musei e Patrimonio Culturale 
DB1804  Promozione delle Attività Culturali e del Patrimonio Culturale e Linguistico 
DB1805  Spettacolo 
DB1806  Museo Regionale di Scienze naturali ed Ecomusei 
DB1807  Politiche Giovanili 
DB1808  Promozione Turistica - Analisi della Domanda e del Mercato Turistico 
DB1809  Offerta Turistica – Interventi Comunitari in Materia Turistica 
DB1810  Programmazione ed Organizzazione Turistica – Turismo sociale- Tempo libero 
DB1811  Sport 
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DB1900 POLITICHE SOCIALI E POLITICHE PER LA FAMIGLIA 
DB1901  Sviluppo di Politiche per la Famiglia e la Persona e Formazione del Personale Socio-Assistenziale 
DB1902  Programmazione Socio-Assistenziale, Integrazione Socio-Sanitaria  
  e Rapporti con gli Enti Gestori Istituzionali 
DB1903  Promozione e Sviluppo della Rete delle Strutture, della Qualita’ dei Servizi, Vigilanza e Controllo  
DB1904  Servizio Civile, Terzo Settore ed Enti di Diritto Pubblico e Privato 
  
DB2000 SANITA' 
DB2001  Promozione della Salute e Interventi di Prevenzione Individuale e Collettiva  
DB2002  Prevenzione Veterinaria 
DB2003  Assetto Istituzionale ed Organizzativo delle ASR e Sistemi Informativi Sanitari  
DB2004  Attività Ispettiva e di Controllo Amministrativo 
DB2005  Assistenza Specialistica e Ospedaliera 
DB2006  Assistenza Sanitaria Territoriale  
DB2007  Assistenza Farmaceutica e Assistenza Integrativa 
DB2008  Politiche delle Risorse Umane Dipendenti e Convenzionate con il SSR 
DB2009  Allocazione e Controllo delle Risorse Finanziarie  
DB2010  Politiche degli Investimenti 
DB2011  Rapporti con i Soggetti Erogatori 
  
SB0100 GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE 
SB0101  Rapporti Stato Regioni - Ufficio di Roma 
SB0102  Coordinamento delle Politiche Comunitarie – Ufficio di Bruxelles 
SB0103  Affari Internazionali 
SB0104  Rapporti con Società a Partecipazione Regionale 
SB0105  Relazioni Esterne e Cerimoniale 
SB0106  Affari Generali e Pari Opportunità per Tutti 
  
SB0200 CONTROLLO DI GESTIONE 
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Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 si informa il sottoscrittore dell’abbonamento che il trattamento dei dati personali dal sottoscrittore 
medesimo forniti con questa richiesta o comunque acquisiti a tal fine dal Responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte, è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività intese all’attivazione dell’abbonamento, ed avverrà a cura dei dipendenti incaricati del 
trattamento con ordine di servizio 28.4.2000 prot. n.7133/5.9 del Dirigente del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, in quanto 
Responsabile del trattamento, presso la Redazione del Bollettino Ufficiale, sita in Torino, Piazza Castello 165, con l’utilizzo di procedure informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi (Poste Italiane e ditta appaltatrice del servizio di stampa). Il 
conferimento di tali dati è necessario per l’attivazione dell’abbonamento e la loro mancata indicazione può  precludere la medesima. Al sottoscrittore dell’abbonamento in 
quanto interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’articolo 7 del d.lgs. n.196/2003, in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le 
richieste al responsabile del Settore Gestione del Sistema Documentale e del Bollettino Ufficiale, piazza Castello 165, Torino 

 

MITTENTE 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
_____________________________ 
 
 
PROT.N.  

 
DATA 

Alla Redazione del Bollettino Ufficiale 
REGIONE PIEMONTE 
Piazza Castello 165 
10122 Torino - Fax 011 4324363 

 
 Con la presente si richiede la sottoscrizione di un abbonamento al Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte. 

 
(*)       TIPOLOGIA ABBONAMENTO  IMPORTO 

TIPO S1    6 MESI ATTI DELLA REGIONE E ATTI DELLO STATO  €    52,00 

TIPO  S3    6 MESI CONCORSI APPALTI ANNUNCI €    23,00 

 (*) indicare una o più tipologie – Il versamento può essere cumulativo 
 

 DATI IDENTIFICATIVI DI RINNOVO 
COMPILARE IN MANCANZA DEL CODICE ABBONAMENTO O PER SOPRAVVENUTE VARIAZIONI  

RINNOVO   INTESTATARIO  
 
 

CODICE ABBONAMENTO 

[              ] 

INDIRIZZO  
 
 

  
DATI IDENTIFICATIVI DEL NUOVO ABBONAMENTO 

INDICARE I DATI DELL’INTESTATARIO E L’INDIRIZZO COMPLETO 
INTESTATARIO  

 
 NUOVO     

INDIRIZZO  
 
 

 
In allegato si trasmette copia del versamento 
su C.C.P. n. 30306104 comprovante 
l’avvenuto pagamento. 

 
 
Distinti saluti   ___________________________ 

 

 
 

modello predisposto a cura della Redazione 
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Il paesaggio ordito 
Percorso espositivo realizzato su iniziativa della Regione Piemonte  

nell'ambito del programma di censimento dei Giardini storici regionali. 
Organizzato in collaborazione con Parco Burcina "F. Piacenza" e l’Agenzia Turistica Locale del Biellese,  

il percorso oltre ad approfondire gli aspetti socio-culturali caratterizzanti la storia dell’arte dei giardini biellesi,  
offre un’accurata descrizione dei loro elementi artistici, architettonici e botanici. 

Nell’immagine Villa Era di Vigliano Biellese. 
 

 

 

 
 

Direzione - Redazione  
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 3994 / 4030 / 4674 / 3559 -Fax  011432 4363 

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it   
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

 
Direttore Laura Bertino

Direttore responsabile Roberto Moisio
Abbonamenti Daniela Romano 

Coordinamento Immagine Alessandra Fassio

Dirigente Roberto Falco 
Redazione Carmen Cimicchi 
Rosario Copia, Sauro Paglini 
Anna Rotondo, Fernanda Zamboni 
 

Avviso 
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli 

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili. 
 

Autorizzazione  del tribunale di  Torino n. 2100 del  9/7/1970  
Stampa : Micrograf S.r.l. - Torino 
Progetto Grafico  Studio Franco Turcati Adv -Torino  
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